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Immigrati: capro espiatorio

Due capri venivano portati, assieme ad un
toro, sul luogo del sacrificio, come parte dei
Korbanot ("sacrifici") del Tempio di
Gerusalemme. Il sacerdote compiva
un'estrazione a sorte tra i due capri. Uno
veniva bruciato sull'altare sacrificale assieme
al toro. Il secondo diventava il capro
espiatorio. Il sacerdote poneva le sue mani
sulla testa del capro e confessava i peccati
del popolo di Israele. Il capro veniva quindi

Il capro espiatorio era una capra che veniva allontanata nella natura selvaggia, come
parte delle cerimonie ebraiche dello Yom Kippur, il Giorno dell'Espiazione, all'epoca
del Tempio di Gerusalemme. Il rito viene descritto nella Bibbia (Levitico, 16), nella
Mishnah (Yoma cap. 6) e nel Talmud (Yoma cap. 6, fogli 66-67).

allontanato nella natura selvaggia, portando con sé i peccati del popolo ebraico, per
essere precipitato da una rupe a circa 10 chilometri da Gerusalemme. Nella teologia
cristiana, la storia del capro espiatorio nel Levitico viene interpretata come una
prefigurazione simbolica dell'auto-sacrificio di Cristo, che si accolla i peccati dell'umanità,
essendo stato scacciato dalla città per ordine dei sacerdoti. In senso figurato, un "capro
espiatorio" è qualcuno a cui è attribuita tutta la responsabilità di malefatte, errori o
eventi negativi e deve subirne le conseguenze ed espiarne la colpa; è bene anche dirsi,
che il capro espiatorio diventa soggetto di tali accuse, e quindi probabili pene, più volte
prima di essere definito tale. La ricerca del capro espiatorio è l'atto irrazionale di ritenere
una persona, un gruppo di persone, o una cosa, responsabile di una moltitudine di
problemi. La ricerca del capro espiatorio è un importante strumento della propaganda:
ad esempio, gli Ebrei vennero individuati dalla propaganda  come fonte del collasso
politico e dei problemi economici della Germania. La ricerca del capro espiatorio è
spesso più devastante quando viene applicata a un gruppo di minoranza, perché questo
trova difficile difendersi dalle accuse. Una tattica spesso impiegata è quella di caratterizzare
un intero gruppo di individui per la condotta non etica o immorale di un piccolo numero
di appartenenti a tale gruppo. Tra i soggetti usati come capri espiatori nel corso della
storia troviamo ad esempio i "negri", gli immigranti, i comunisti, i "terroni", le "streghe",
le donne, gli Ebrei, i "matti", i lebbrosi, gli omosessuali, i tossicodipendenti, i disabili,
gli "zingari". Nelle società industrializzate, l'uso dei tradizionali gruppi di minoranza
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L'immigrazione è uno dei fenomeni mondiali più
problematici e controversi, dal punto di vista delle
cause e delle conseguenze.
Per quanto riguarda i paesi destinatari dei fenomeni
migratori (principalmente le nazioni cosiddette
sviluppate o in via di sviluppo), i problemi che si
pongono riguardano la regolamentazione ed il
controllo dei flussi migratori in ingresso e della
permanenza degli immigrati. Il fenomeno
dell'immigrazione è un tema associato a quello

Un fenomeno mondiale

dell'aumento della delinquenza e della criminalità, in particolare per le persone che non
dispongono di un'occupazione o di un reddito stabile. Per quanto riguarda l'Italia,
tuttavia, delle ricerche econometriche hanno dimostrato che non c'è alcun nesso causale
fra l'immigrazione e la criminalità; i due fenomeni, però, sono entrambi attratti dalla
ricchezza, e quindi possono intensificarsi contemporaneamente nelle zone ricche, senza
però che l'una causi o favorisca l'altra.
Le legislazioni dei Paesi UE pongono l'autonomia economica dell'immigrato come una
condizione necessaria per avere un permesso di soggiorno e poi la cittadinanza.
L'immigrato viene espulso se non dimostra di avere un lavoro regolare o qualcuno che
possa dargli un sostentamento economico.
Una prima eccezione a questo principio riguarda quanti sono vittime di persecuzioni
politiche o religiose, provengono da dittature e Paesi in guerra. Il diritto internazionale
prevede che in questi casi sia riconosciuto il diritto di asilo. La norma si presta anche
a degli abusi, essendo difficile provare la nazionalità di un clandestino che chiede asilo
politico, e se questi ne ha effettivamente diritto.
L'immigrazione può contribuire a risolvere un problema di sovrappopolazione nel Paese
di origine e quelli ad esso legati di fame, epidemie e povertà. A livello politico i Paesi
di origine e di destinazione possono stringere accordi bilaterali che prevedono flussi
migratori programmati e controllati, per rispondere a esigenze di manodopera del Paese
di destinazione, a problemi di sovrappopolazione del Paese di origine, compensati da
altri aspetti come uno scambio di materie prime ed energia. Un accordo di questo tipo
può prevedere la fornitura di materie prime e manodopera in cambio di prodotti finiti

Immigrati: capro espiatorio

come capri espiatori viene sempre più malvisto. Portato all'estremo, questo può produrre
delle regole sociali riguardanti il linguaggio, come nel caso del politically correct. La
ricerca del capro espiatorio si applica anche alle organizzazioni. Ad esempio, grandi
imprese o governi vengono visti da alcuni come responsabili di un numero esagerato
di problemi sociali. Il politically correct potrebbe essere un fattore determinante nello
sviluppo di tali credenze riguardanti le grandi imprese, in particolare dove un senso di
tolleranza altamente sviluppato nei confronti delle minoranze tradizionali si scontra
con il bisogno continuo (e spesso ingiustificato) di dare la colpa a qualcuno. Nelle sue
opere, l'antropologo francese Renè Girard ha sviluppato una teoria completa sul
meccanismo di capro espiatorio, con implicazioni psicologiche, antropologiche,
sociologiche, filosofiche e religiose.

Arrivo di clandestini nel mare di Lampedusa
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Il futuro delle società multietniche europee

ed investimenti nell'industria e in infrastrutture nel Paese fornitore.
Il Parlamento europeo, ha approvato, il 20 novembre 2008, l’introduzione di una carta blu
sul modello della green card americana. La carta blu avrà lo scopo di attirare in Europa
immigrati qualificati provenienti dai paesi terzi e ciò secondo una tabella standard di
qualifiche applicabile discrezionalmente dai singoli Stati membri. Oltre alla carta blu, il
Parlamento europeo ha adottato la cosiddetta "direttiva sanzioni" che prevede l'applicazione
di multe e di sanzioni penali ai datori di lavoro che impiegano immigrati irregolari.
Per società multietnica si intende una società umana caratterizzata dalla coesistenza, più
o meno integrata, di persone di origini diverse. La convivenza tra etnie umane diverse ha
sempre imposto alle parti a confronto problemi difficili, e la tentazione a risolvere le
divergenze con la violenza, se è vero che circa trentamila anni fa l'uomo di Cro Magnon
avrebbe eliminato completamente il competitore Neanderthal, praticamente razza estinta.
Più tardi, al tempo della rivoluzione neolitica, le cose si sarebbero svolte diversamente:
secondo Luca Cavalli Sforza, il padre della moderna genetica delle popolazioni, il corredo
cromosomico delle popolazioni dell'Europa rivelerebbe la stratificazione di geni provenienti
dall’Anatolia insieme agli uomini che diffondevano l'agricoltura. I primitivi cacciatori
mesolitici sarebbero stati integrati, cioè, prova l'analisi dei cromosomi, nelle popolazioni
degli emigranti anatolici. La fusione potrebbe essersi compiuta, però, ha notato qualche
antropologo, con la soppressione dei maschi e la soggezione delle femmine, un'integrazione
razziale che si può reputare discutibile.
Roma dopo che Caracalla attribuì la cittadinanza romana a tutti gli uomini liberi dell'Impero,
fu esempio precoce di società multietnica. Ma nella storia le società multietniche sono state
piuttosto l'eccezione che la regola, se pensiamo, ad esempio, al caso degli Stati Uniti, in
cui gli Indiani furono eliminati con un piano di sterminio dei bisonti che ne costrinse alla
morte di fame, in due inverni, decine di migliaia, e in cui i neri erano reputati "animali
senza alcun diritto", se si pensa che il padre della democrazia statunitense, Thomas Jefferson,
grande proprietario di schiavi, non pensò mai di emancipare i figli delle proprie concubine
nere. Quanto furono gli Stati Uniti fino all'emancipazione decretata da Lincoln, che non
produsse, per un secolo, una vera uguaglianza civile, è stato il caso, fino ad anni recentissimi,
del Sudafrica dell'apartheid. Gli Stati Uniti sono, oggi, una grande società multitenica,
come è grande società multietnica il Brasile, mentre si avvia a diventare grande società
multietnica l'Europa occidentale stretta dalla pressione demografica dell'Asia e dell'Africa
che tendono a ricolmare i vuoti demografici esterni.

Immigrati: capro espiatorio

Cause delle migrazioni nel mondo:
· motivazioni  economiche (per sfuggire alla povertà, per cercare migliori condizioni di vita);
· lavoro (per trovare un impiego, per migliorare il proprio posto di lavoro);
· motivazioni  politiche (dittature, persecuzioni, oppressioni, guerre, genocidi, pulizia etnica);
   o di tipo religioso (impossibilità di praticare il loro culto religioso);
· disastri naturali (tsunami, alluvioni, terremoti, carestie);
· motivazioni personali (scelta , fidanzamento con un partner residente in un altro paese);
   o raggiungimento della  pensione (trasferimento in un luogo con clima migliore; minore costo
              della vita);
   o di tipo sentimentale (riunificazione familiare);
   o di tipo  criminale (per sfuggire alla  giustizia del proprio paese, per evitare un arresto);
   o per  istruzione (per frequentare una  scuola e conseguire un titolo di studio).
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Articolo 6: Dichiarazione Universale dei Diritti Umani
Ogni individuo ha diritto, in ogni luogo, al riconoscimento della sua personalità giuridica.

La previsione di chi si occupa a livello scientifico di futurologia non è priva di elementi
di profonda incertezza. In genere prevale la tesi che la popolazione originaria è in
contrazione per la scarsa natalità, mentre è possibile anche uno scenario in cui le attuali
minoranze potranno in alcuni paesi assumere il ruolo di maggioranza. La previsione
delle tendenze demografiche quando coesistono gruppi con un indice di natalità diverso
è relativamente più facile da determinare, mentre resta una grande incognita la coesistenza
di tradizioni diverse o l'assimilazione di una rispetto alle altre. Gli studi più accreditati,
dato l'attuale tasso di riproduzione della popolazione tedesca, indicano per la Germania
nel 2050 uno scenario in cui la Germania stessa o avrà drasticamente ridotto la
popolazione o avrà acquisito una prevalenza turca, con i conseguenti interrogativi.
Da più parti è stata avanzata l'esigenza che l'avvento di una società multietnica dovrà
essere preparato, nei paesi europei, da un grande sforzo di educazione alla convivenza.
Nei primi anni ‘70 in Europa si conclude un ciclo economico definito “della ricostruzione
post-bellica e dell’espansione strutturale” caratterizzato da una serie di dinamiche
demografiche e del mercato del lavoro per cui si erano innescati dei massicci flussi
migratori dall’Europa del sud, poco industrializzata, verso i Paesi del nord, dove la
domanda di lavoro nel settore secondario non riusciva ad essere soddisfatta dall’offerta
locale. L’Italia stessa aveva assistito all’espatrio della propria popolazione verso le
grandi industrie Taylor-fordiste di Germania e Svizzera le quali, da sole, accolsero ben
l’80% dell’emigrazione nostrana.
Lo shock petrolifero del 1973 comportò un radicale cambiamento delle economie che
avevano accolto gli immigrati nel periodo della ricostruzione. Lo sviluppo industriale
– essenzialmente petrolcentrico – si arresta. La conseguenza immediata fu la drastica
riduzione della domanda di lavoro nel settore industriale e la revisione delle politiche
migratorie che mutarono in senso restrittivo. Si entrò così in una nuova fase denominata
“della crisi strutturale e della nuova divisione del lavoro” in cui l’Italia, sebbene contando
sulla speculazione edilizia e su un disordinato e precario processo di industrializzazione,
iniziò ad offrire opportunità lavorative sia ai suoi emigranti che rientravano in patria
sia ai nuovi immigrati provenienti dal Sud del mondo.
L’Italia diviene dunque Paese di immigrazione, seppure di ripiego. Il passaggio di status
- avvenuto peraltro in un momento in cui le migrazioni internazionali si moltiplicano
e si diversificano - non è stato accompagnato da un’opportuna presa di coscienza del
nuovo ruolo internazionale assunto dall’Italia né da un’adeguata politica migratoria che
regolasse gli ingressi e la permanenza degli stranieri sul nostro territorio.

Immigrati: capro espiatorio

L’impreparazione legislativa nel gestire il nuovo fenomeno, insieme ad altri fattori
economici e sociali che si evidenziarono sul finire degli anni ’70, portarono alla
definizione di un “Modello di immigrazione Mediterraneo” che tuttora accomuna i più
recenti Paesi di immigrazione: Spagna, Portogallo, Grecia e Italia. L’originale assenza
di una legislazione che gestisse i flussi, l’offerta interna di un “lavoro povero” che
colloca la manodopera immigrata nei gradini più bassi del mercato del lavoro, la totale
mancanza di un modello di integrazione delle comunità straniere, insieme alla significativa
presenza di donne immigrate impiegate nel basso terziario a supplire a un sistema
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A quando il passaggio da Capro espiatorio ad offerta sacrificale (integrazione a costo
di grandi sacrifici personali e collettivi da parte degli immigrati) gradita ed efficace
per lo sviluppo di un’Italia che, per la sua cultura giuridica, letteraria, artistica,
religiosa merita ben altro atteggiamento nei riguardi di chi dovrebbe essere definito
e considerato solo dall’espressione, ancor oggi e sempre attuale, di San Paolo, fatta
propria da  Giovanni Paolo II: “Tra noi nessuno è straniero. Ed anche il nemico è
nostro fratello” ?

Immigrati: capro espiatorio

A cura di don Giuseppe Colavero

nazionale di welfare strutturalmente debole e carente, il ruolo complementare della
manodopera immigrata in mercati del lavoro affetti da “disoccupazione volontaria”,
furono tra i principali fattori distintivi delle migrazioni relative ai Paesi del Mediterraneo.
Nella seconda metà degli anni ottanta il quadro delle migrazioni internazionali cambiò
radicalmente: i Paesi del Terzo Mondo vennero investiti da una serie di crisi senza
precedenti. Iniziò la fase internazionale detta “della crisi globale dei Paesi sottosviluppati
e della ripresa delle economie capitalistiche” per la quale a fronte dell’aggravarsi delle
forze espulsive dei Paesi d’esodo si ridusse notevolmente il numero delle aree geografiche
di inserimento. Un ulteriore cambiamento si ebbe negli anni ’90 dopo l’implosione
della Repubblica Socialista Federale Jugoslava - determinata da una serie di conflitti
che dal 1991 al 1995 sconvolsero gli assetti sociali e geopolitici del Paese - insieme
alla caduta del regime stalinista di Enver Hoxha in Albania e alla questione del Kosovo
che inseguendo la sua indipendenza giunse al conflitto armato con la Serbia.
Da questo momento le migrazioni che riguardano l’Italia sono sempre più innescate
da motivi che si possono definire “extraeconomici”, “umanitari”, e governate da una
serie di leggi che, per le loro caratteristiche e scarsa efficacia, furono indicate con
l’evocativa espressione di ”politica d’emergenza”. In un siffatto panorama, a fronte
di una presenza immigrata che stando ai dati Caritas - Migrantes ammonta
a circa 650.000 presenze regolari nel 1991, prende avvio in Italia
il “non governo”dell’immigrazione, fatto in gran parte di circolari e di decreti
amministrativi, caratterizzato dal massiccio ricorso alle sanatorie e dal lento adeguamento
alle direttive europee. Dalla Legge Foschi dell’86 al ddl Amato-Ferrero, rimasto in
cantiere nel governo Prodi, la legislazione italiana sull’immigrazione ha accompagnato
il consolidarsi di un fenomeno che in poco più di una generazione ha portato la nostra
nazione al quarto posto tra i grandi Paesi di migrazione europei. Oggi vi sono circa
5 milioni di immigrati inseriti in modo specifico nel nostro mercato del lavoro, nei
sistemi scolastico e sanitario, nella politica abitativa, nel rapporto con la criminalità e
con l’informazione nazionale... in attesa di un modello di integrazione possibile che
consenta loro di inserirsi adeguatamente nella nostra società.

Grazie di cuore a tutti coloro che ci sostengono con un contributo...
Grazie anche a coloro che vorranno farlo in futuro!
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Filippo e Dianella ci hanno fatto una graditissima
sorpresa: hanno voluto vivere con noi la gioia
dell’annuncio della Resurrezione 2009.
Sono arrivati ad AGIMI EUROGIOVANI  in
anticipo sul previsto nella mattinata del Giovedì
Santo. Vivacissimi, come è loro stile. Come se non
avessero attraversato tutta l’Italia dal Piemonte al
Salento e per giunta di notte. Evviva la giovinezza
del cuore che si trasmette anche al fisico.
Il Triduo pasquale lo hanno voluto vivere nella
comunità di Carpignano e di conseguenza è toccato
loro adeguarsi alla solennità, ma certo anche ad
una certa lunghezza delle celebrazioni presiedute
da don Giuseppe ed animate da una comunità giunta
alla Pasqua dopo una quaresima abbastanza
impegnativa sia sul piano spirituale che su quello

A T T I V I T A ’  A L L’ E U R O G I O VA N I
Ritiro spirituale delle catechiste della Parrocchia di Scorrano

Guidato da p. Francesco, cappuccino
del Convento di Scorrano, un nutrito
gruppo di catechiste hanno trascorso
ad Agimi Eurogiovani un sabato
pomeriggio per un ritiro spirituale,
godendo del parco e dell’accoglienza
fraterna da parte degli ospiti. Con
loro hanno concluso la permanenza
in fraterna convivialità consumando
la cena che le brave catechiste
e mamme avevano preparato.

Gradita presenza pasquale

sociale: analisi approfondita del territorio per conoscerlo, amarlo e servirlo meglio, con
particolare attenzione ai diversamente abili, alle persone sole, ai disoccupati, ai minori
protagonisti coinvolti nell’emergenza educativa. Per fortuna loro si sono risparmiati
la Veglia pasquale con battesimi di fanciulli e liturgie del fuoco, della luce e dell’acqua,
arricchite dall’impegno del gruppo dei neolaureati che stanno organizzando le celebrazioni
dei 300 anni della chiesa parrocchiale. Quando sono ripartiti, il lunedì dell’angelo,
Filippo e Dianella sembravano trasfigurati e noi con loro.  Grazie della vostra amicizia.
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AGIMI BOLZANO

Dalle Sezioni

Un caro saluto innanzitutto agli amici Agimi italiani e albanesi, da parte di tutti noi, in verità rimasti in
pochi, di Agimi Bolzano. E si, ci siamo ancora, pochi ma buoni e agguerriti, con molte novità e progetti
per i prossimi 2 o 3 anni. Un nuovo e potente partner, oltre alla Regione Trentino A. Adige e alla Provincia
di Bolzano, si è offerto di collaborare con noi alla realizzazione di progetti per migliorare la qualità della
vita delle popolazioni albanesi. Questo nuovo partner è l'Azienda Energetica di Bolzano nella persona
del nuovo Presidente Avv. Dr. Giuseppe Avolio. Da un paio di anni soffrivamo di una riduzione di
contributi da parte degli organi regionali e provinciali, cosa logica visti i tempi e questo ci ha creato non
pochi problemi, visto che nel ns. campo di cooperazione (energia) i costi sono molto elevati e per questo
più volte ci siamo recati presso A.E. per chiedere sponsorizzazioni dato l'ottimo rapporto sempre avuto
con i vertici di questa azienda.
Temevo un pò dato che io da circa 6 anni non ne faccio più parte, ma confidavo nel mio rapporto ottimo,
quasi trentennale con l'azienda e la chiarezza avuta nei periodi in cui questa ci regalava materiali vari
che noi puntualmente fornivamo ai comuni albanesi (Valona, Korca, Librazhd, Lusnje, Maliq, Permet,
Kucova e altre) e che queste confermavano con lettere di ringraziamento. Ebbene dopo 6 anni il Presidente
di A.E. mi ha chiamato chiedendo se Agimi Bolzano sarebbe disposta di coadiuvare e seguire alcuni
progetti che vorrebbero portare a termine in Albania. C'è da premettere che già da qualche tempo l'A.E.
di Bolzano è interessata ai corsi d'acqua del sud Albania nell'intento di sfruttarli per la possibile costruzione
di alcune centrali idroelettriche e che, cosa molto importante lo stato albanese promuove caldamente
queste operazioni, che già altri stati europei (soprattutto l'Austria) stanno portando avanti.
Chiaramente la risposta da parte ns. è stata positiva e così per un primo contatto, una delegazione di
Bolzano formata dal Presidente di A.E. Avv. Avolio, dall'Arch. Bardelli Luciano, dal Sig. Sullejman
Shkelqim, da Andrea Refatti e da me all'inizio di marzo si è recata nel paese delle aquile. Prima cittadina
visitata e luogo del primo intervento  è stata Lezhe dove con il sindaco e il direttore della locale azienda
elettrica nonchè del vescovo della zona e di padre Flavio (sacerdote da trincea), abbiamo  buttato giù
le linee guida dell'intervento, che consisterà nel realizzare l'illuminazione pubblica della strada di accesso,
del cortile e delle mura del convento dei frati francescani locali, con la ristrutturazione del convento
stesso e del convitto. Verrà inoltre realizzata l'illuminazione pubblica della via centrale della cittadina.
Siamo poi passati a Korca, noi non dimentichiamo i vecchi amici, e qui con il presidente della OSSH
(operatore sistema distribuzione), sig. Gezim Hoxahlli, il direttore Ing. Luan Dervishi e il presidente
di Agimi Korca Kristaq Graboca, insostituibile interprete e organizzatore degli incontri, abbiamo preso
in considerazione il rifacimento delle linee di bassa tensione del quartiere vecchio della città di Korca
con relativa sistemazione dell'impianto di illuminazione pubblica, fornitura di contatori per la misurazione
dell'energia e fornitura di trasformatori di tensione di varie potenze. E' stata visitata poi anche la
sottostazione di Vranisht per verificare da vicino le condizioni dei trasformatori e delle celle di sezionamento
delle varie partenze delle linee di media tensione. Si vedrà in futuro come poter intervenire per potenziare
e mettere a norma questo impianto. I lavori si sono conclusi con la visita del museo medioevale di Korca
e la mostra di icone al suo interno, che ci ha lasciato esterrefatti al punto che stiamo lavorando con
Comune di Bolzano e alcune banche locali per riuscire a portare l'intera raccolta nella ns. città. Per
conferma di quanto discusso e progettato in Albania i vertici della A.E. di Korca hanno ricambiato la
ns. visita, trascorrendo una settimana a Bolzano, ospiti della ns. Azienda Energetica potendo confrontarsi
su tematiche energetiche europee e visitando gli impianti per la produzione di energia e teleriscaldamento
locali e visionare i materiali che verranno inviati per la realizzazione dei progetti. I lavori richiederanno
del tempo e un impegno da parte di Agimi Bolzano abbastanza gravoso, ma lavorare non ci ha mai fatto
paura e le sfide ci sono sempre piaciute!
Ciao a tutti e un gezuar particolare a te Don Giuseppe
P.S. abbiamo due nuovi soci di cui andar fieri: Presidente A.E. Avv. Giuseppe Avolio (ufficio legale
Agimi Bolzano) e l'Arch. Bardelli Luciano (ufficio progetti Agimi Bolzano).

Roberto Cucchiaro
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Dalle Sezioni
AGIMI RIMINI

L'8 marzo per noi continua a essere un ricordo non come una data semplicemente commemorativa, ma
come una tappa di un percorso verso l'emancipazione femminile da realizzare per le donne e con le
donne. Per quelle donne immigrate che se lo possano permettere di festeggiare e quelle che non possono
per motivi diversi.
L'8 marzo per evitare di essere banalizzato deve contribuire a sostenere l'immagine della donna come
persona e non come oggetto. L'immagine della donna è cambiata in occidente, ma non per tutte, molte
donne immigrate ancora non hanno raggiunto il passo dell’occidente e hanno bisogno di una mano per
uscire dalla solitudine, dalla timidezza e dalle radici della provenienza, per creare alla fine un’evoluzione
nel corso del tempo: Da oggetto corporale e riproduttivo la donna è diventata un soggetto pensante e
produttivo, fondamentale nella nostra società.
La donna rappresenta un'opportunità di crescita e sviluppo della nostra società grazie alla sua sensibilità
e alle sue doti. Questo motto deve essere conosciuto da tutte le donne per creare  loro un percorso verso
l'emancipazione femminile da realizzare per le donne e con le donne. Occorre puntare con determinazione
su tre ambiti per favorire l'emancipazione femminile: il lavoro, la salute, la politica e la famiglia. Il
lavoro delle donne rappresenta un volano che stimola al contempo la produzione, il consumo e l'integrazione
delle donne nell’organizzazione sociale e culturale.
La salute della donna immigrata è un ambito che interseca sia la sfera privata nell’integrazione della
famiglia immigrata che quella pubblica della persona, perché non riguarda solo questioni intime come
la sofferenza e il dolore, ma anche l'accesso ai servizi socio-sanitari e le barriere comunicative e culturali
frapposte tra le donne e le istituzioni.
La famiglia sembra essere l'ambito in cui la donna oggi è sovrana, ma in realtà tutto questo è una chimera:
molte donne, infatti, subiscono violenza domestica e sono costrette a non proferire parola, perché non
hanno scelta. La violenza che un uomo può infliggere a una donna può rivelarsi triplice: fisica, psicologica
ed economica. Questo strisciante fenomeno sociale e culturale deve essere combattuto alla luce del sole,
perché è necessario individuare chiaramente le situazioni critiche e porvi rimedio, e queste occasioni
d’incontro possono creare le confidenze tra di loro per uscire dalla solitudine e prendere il coraggio e
fare la denuncia.
Le donne non possono e non devono subire violenza, perché dietro ogni corpo ci sono persone, non
oggetti. Dire donna è affermare pensiero, sentimenti, principi, valori.
Quasi in 200 si sono presentati al raduno annunciato dall’associazione “AGIMI Rimini”, anche se noi
eravamo preparati per un numero minore, abbiamo saputo  rispondere con efficacia e fare divertire tutte
in una maniera festosa e familiare, donne di tutte le età. A dare un saluto alle donne di “AGIMI” é venuta
la Delegata di Pari Opportunità della Provincia di Rimini Leonina Grossi.

La festa della donna 2009

Partendo dall’analisi che vede coinvolte le istituzioni Provinciali e Comunali, la finalità generale del
lavoro dell’Agimi Rimini è l’attivazione di un percorso di formazione attraverso presupposti e costrutti
innovativi, capaci di cogliere le specificità della situazione territoriale. Ricerca e sperimentazione sul
campo prefigura la possibilità di elaborare linee guida e chiavi di lettura che permettano ai consulenti
un modello formativo, che sia, da un lato, strumento di prevenzione, ma anche e soprattutto divenga
modo di attivazione di processi d’integrazione tra il sistema d’istruzione e formazione, tra la capacità
di trovare la chiave giusta per capirsi, per essere insieme iniziatori di distanza dai non giusti e dare e
divulgare esempi migliori, esempi di convivenza e d’integrazione.
L’ipotesi di partenza che prevede l’individuazione di spazi di collaborazione e integrazione tra tutti i
sistemi sulla base della conoscenza degli stessi, consente la formulazione degli obiettivi specifici

Costruire un’integrazione sulla base della conoscenza.
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Dalle Sezioni

AGIMI RAVENNA

· Da quale insieme di esperienze e motivazioni nasce la vostra associazione e quali scopi si prefigge?
Esperienza guida nella storia della nostra associazione è stata quella di un prete, Don Giuseppe Colavero,
della Caritas di Otranto che iniziò ad operare in Albania dal 1991 dopo la caduta del regime comunista.
Subito dopo la fine del governo di Enver Hoxha, nasce in Puglia Agimi (l’alba), il cui simbolo è per
metà un sole e per l’altra metà un aquila della bandiera albanese. In seguito, dopo un’esperienza maturata
nell’associazione Mappamondo di Ravenna, nasce Agimi a Ravenna come emanazione della sede
nazionale. In questo periodo avvengono una serie di gemellaggi tra le associazioni Agimi-Italia (circa
25) e quelle albanesi per una serie di iniziative di cooperazione; tra queste è opportuno ricordare quella
tra Ravenna e la municipalità di Maliq che ha portato alla creazione di un centro di radiodiagnostica
assieme ad una copisteria e ad una falegnameria che hanno portato alla creazione di nuovi posti di lavoro
nell’area. Poi segue un periodo di cooperazione con Lezhe nell’area di Scutari a riguardo di un progetto
con le donne inerente la produzione di ceramiche che si è anche tentato di commercializzare in Italia.
Infine come indicativo della crescita dell’associazione, appare opportuno ricordare le iniziative nell’area
di Blinisht, dove si è tentato di creare un consorzio che comprendesse attività lattiero-casearie

del processo di ricerca-intervento, propedeutici alla sperimentazione del percorso di formazione alla
“Agimi”, grazie anche alle esperienze accumulate e scambiate nello stesso tempo dalle sue Sezioni
sorelle, esistenti sul territorio italiano.
Proprio il confronto tra la conoscenza e l’esperienza, infatti, permette di comprendere se le pratiche
d’incontro tra le istituzioni e la comunità sono legate a percorsi di riflessione concettualizzati e condivisi,
divenuti parte del tessuto culturale di chi opera e di chi viene assistito.
Vediamolo da vicino il lavoro di Agimi.
Agimi aveva invitato i rappresentati di tutte le forze politiche riminesi, ma hanno risposto solo il
Consigliere Comunale Beppe Lombardo e il Consigliere del Quartiere cinque Mattia Morolli, con
Pasqualina Pala che era la Relatrice del Corso; c’erano anche i consulenti specialisti di Agimi.
Lombardo dialogando ha espresso la sua convinzione che la maggioranza degli albanesi sono bravi
lavoratori e ben integrati nella città. Da quella piccola parte che delinque, bisogna staccarsi in maniera
che tutti insieme collaborando li isoleremo.
Morolli sì è detto soddisfatto per l’atmosfera familiare. “Integrarsi, ha detto, non vuol dire che dovete
assomigliare totalmente a un italiano. Voi potete conservare gli aspetti migliori delle vostre tradizioni
e insieme scambiarli confrontandovi, prendendo  esempio dal migliore. Questi incontri sono bellissimi:
noi possiamo conoscerci e lavorare insieme per una convivenza pacifica. I Riminesi sono certi che in
tutti i settori più difficili, nei cantieri e nelle case con gli anziani lavorano solo gli immigrati, e conoscerci
da vicino non è una novità, ma è una cultura nuova che fa bene entrambi. Un saluto particolare ha fatto
anche la responsabile dell’Ufficio immigrati dalla provincia di Rimini, Pasqualina Pala, dicendo che
stando insieme ci conosciamo meglio, impariamo ad integrarci più facilmente. Non c’è bisogno delle
Ronde per trovare e mandare via i cattivi, se noi stiamo insieme loro vanno via da soli.
Il Presidente di Agimi Rimini, Edmond Kumaraku, ha ringraziato tutti gli invitati a nome dell’Associazione,
promettendo che quest’ufficio sarà sempre un esempio per tutti quelli che lavorano per l’integrazione
degli immigrati e ha fissato l’appuntamento per la Domenica prossima 08.03.2009 ora 19.00, per la festa
della Donna che si svolgerà nello stesso stabile presso la  sala grande al secondo piano, via XXIII
settembre 124 Celle Rimini.  Agimi  da anni è iniziatore di questa festa in maniera familiare, tutti insieme,
in maniera che possano festeggiare anche quelle donne che per motivi diversi non possono ancora uscire
da sole dalla casa.

Intervista a Malvasio Anteo, Presidente

Edmond Kumaraku
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Dalle Sezioni
training per metodi di lavorazione dei maiali, produzione di vino e attività agricole in senso lato per
l’insegnamento delle quali si è fatto ricorso ad artigiani romagnoli in pensione. Infine altra iniziativa
peculiare è stata quella del “migration training”, interrotta per mancanza di fondi, la quale prevedeva
la formazione di futuri migranti (in Albania, Senegal e Marocco) sui sistemi dei paesi oggetto di
migrazione.
· Immagino che i vostri progetti abbiano bisogno del sostegno delle istituzioni locali e della
comunità. Quali sono i rapporti con l’amministrazione comunale? E qual'è e su cosa è stato
basato il feedback con la società civile?
Per quello che riguarda propriamente la promozione dell’immagine dell’associazione non si è
proceduto con iniziative direttamente volte a pubblicizzarci. La diffusione della nostra immagine
passa essenzialmente dalle nostre stesse attività. A tal riguardo si cita il corso di formazione per
volontari finanziato dal Centro Servizi Volontariato e le numerose iniziative di intercultura svolte
nelle scuole (Montanari, Callegari) o per mezzo di festival.
· Pensa che per gli enti locali sia utile e remunerativo impegnare risorse economiche e umane
nelle politiche di cooperazione e di integrazione dei migranti? Ritiene che questo sforzo possa
avere una ricaduta in termini di benessere socio-economico per l’area coinvolta?
I migranti non sono stranieri ma parte della società civile del paese ospitante; a tal proposito è
essenziale spendere denaro per un buon rientro economico e sociale. La situazione per esempio della
ghettizzazione e della discriminazione della comunità nigeriana non è certamente produttiva per
nessuno.
· Tra le politiche indirizzate ai soggetti migranti, quale tipologia ritiene più utile ed efficiente?
Una politica di inclusione nel paese ospitante volta a favorire l’inserimento socio-economico dei
soggetti coinvolti, oppure un’azione nei territori di provenienza volta allo sviluppo delle aree locali
con la finalità di ridurre le motivazioni strutturali che causano il fenomeno migratorio?
Appare ovvio puntare sulla possibilità di mitigare i problemi strutturali causa del fenomeno
migratorio, ma finché ci saranno degli immigrati sarà necessario occuparsene con azioni ferme e
decise. A tal proposito è auspicabile che siano ampliate le porzioni di società civile che si occupano
del problema immigrazione riuscendo a diffondere a più livelli la discussione di tali tematiche, tra
cui molto importante è quella del “mediatore di condominio”.
· Nella legge Bossi-Fini la permanenza legale del migrante è legata all’esistenza di un contratto
di lavoro. Ritiene che questo metta in discussione i diritti civili, vincolati così ad un contratto
privato?
Oggi una legge che favorisce il 51% della popolazione è una buona legge; attualmente nell’ambito
delle politiche dell’immigrazione e soprattutto nell’iter per i permessi di soggiorno i costi per gli
utenti sono lievitati (nella gestione delle pratiche da parte di Poste Italiane), ma nonostante ciò i
tempi sono sempre troppo lunghi. In situazioni di disagio come può essere l’approdo in un nuovo
paese, accorciare i tempi della burocrazia e migliorare i servizi per gli immigrati è importante; a ciò
sarebbe opportuno e auspicabile un intervento in sinergia delle associazioni e del mondo istituzionale.
· Al di là delle situazioni contingenti (finanziaria, elezioni…), quale direzione auspicherebbe per
le iniziative del Comune di Ravenna?
Un suggerimento possibile potrebbe essere quello di creare un sistema di microcredito: cioè porre
un pull di soggetti sotto la supervisione di un ente garante (es. Banca Etica) allo scopo di poter così
avere le risorse per impegnarsi in progetti non più a dono (fondo perduto) ma a credito. Altra necessità
riscontrata sul territorio è quella di un ufficio cooperazione unificato e autonomo, indispensabile per
una supervisione e un sostegno tecnico delle attività e per una sinergia dei vari attori.
Inoltre sarebbe buona cosa usare in maniera più opportuna sia il Fondo regionale per la cooperazione
sia i proventi derivati dal Fondo comunale per la cooperazione e solidarietà (0,80 euro previsti dalla
circolare del 26/05/2003).
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Come stilla di rugiada…

Presa dalla nostalgia per il proprio figlio militare, nell’allora stato di regime dittatoriale
albanese, una mamma s’incamminò verso la caserma. Proprio quella mattina, suo figlio era
di turno per la guardia di confine. A chiunque dovesse passare nella zona sorvegliata, lui
aveva l’ordine di dare il comando: Alt!- e se la persona non si fermava, alla terza volta
doveva sparargli addosso.
Vedendola avvicinarsi, il militare ordinò di fermarsi alla donna. Lei con semplicità di cuore
gli disse: “Ma sono tua mamma!” – e si avvicinò di più al proprio figlio con le braccia
aperte.
All’ultimatum di fermarsi, la donna, mentre camminava, disse ancora: “Figlio mio, sono
venuta per te, per abbracc…”. E il militare sparò, uccidendo così la mamma la quale non
poté finire di esprimere tutto l’amore che aveva per lui.
Il sistema di allora premiò il militare per avere avuto il coraggio e la forza di uccidere la
propria madre, pur di restare fedele agli ordini dello stato.
La violenza  fuori sembra forte, ma in realtà è debole; al contrario della mitezza e della
pace che fuori sembrano deboli, ma dentro conservano la forza più grande, come una stilla
di rugiada in primavera, che ha la capacità di farti stupire ininterrottamente.

Si pikë vese…

Me mall për djalin e vet ushtar, në shtetin e atëhershëm diktatorial shqiptar, një nënë u nis
drejt kazermës. Pikërisht atë paradite, djali i saj e kishte turnin si roje kufiri. Kujtdo që do
të kalonte në zonën e ruajtur, ai kishte urdhrin të jepte komandën: Alt! – dhe nëse personi
nuk ndalej, të tretën herë mund ta gjuante me armë.
Duke e parë tek afrohej, ushtari i dha urdhër të ndalej gruas. Ajo, me thjeshtësi të zemrës
i tha: “Po unë jam nëna jote!” – e u afrua më shumë tek i biri me krahë hapur.
Kur iu dha ultimatumi për t’u ndaluar, gruaja, ndërsa ecte, tha përsëri: “Biri im, kam ardhur
për ty, që të të përqaf…”. Dhe ushtari e gjuajti, duke vrarë kështu nënën e vet, e cila nuk
mundi të përfundojë të shprehë gjithë dashurinë që kishte për të.
Sistemi i atëhershëm e dekoroi ushtarin sepse pati guximin dhe forcën të vrasë nënën e vet,
për t’u qëndruar besnik urdhrave të shtetit.
Në fakt, dhuna nga jashtë duket e fortë, por në realitet është e dobët; ndryshe nga butësia
dhe paqja që në pamje të jashtme duken të dobëta, por brenda ruajnë forcën më të madhe,
si një pikë vese në pranverë, që ka aftësinë të të mahnisë në mënyrë të pandërprerë.

Nikolin Sh. Lëmezhi

Gocce di Rugiada
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ore 07.30 Colazione
ore 08.00 Eucaristia
ore 09.30 Relazioni delle Sezioni Agimi in Italia e in Albania e proposte
ore 11.30 Buffet
ore 12.00 Elezione del presidente di Agimi Albania - Linee programmatiche e di rinnovamento
ore 13.00 Conclusioni
ore 13.30 Pranzo
ore 16.00 Partenza per Finibus terrae
ore 18.00 Preghiera interreligiosa sulla tomba di don Tonino Bello
ore 21.00 Maglie Eurogiovani Cena

23 agosto 2009:

Note:  Adesioni entro il 15 luglio - Tel. Fax 0836 427618; cell. 3683865055; e-mail: info@agimi.org

LE SFIDE DI OGGI E DOMANI INTERPELLANO AGIMI
Un mondo MIGLIORE è possibile

21 agosto 2009: accoglienza e sistemazioni

ore 08.00 Colazione
ore 08.30 Saluti e Introduzione di don Giuseppe Colavero, presidente di Agimi
ore 09.15 Relazione di Mons. Bruno Frediani, resp. del Gruppo Giovani e Comunità di Lucca
ore 10.00 Gruppi di lavoro o laboratori
ore 11.30 Buffet
ore 11.45 Relazione Gruppi in assemblea
ore 13.30 pranzo
ore 16.00 Analisi della situazione associativa in Italia e in Albania e proposte di rinnovamento
ore 20.00 Cena
ore 21.00 Concerto interetnico

22 agosto 2009:

XVIII ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI AGIMI
Maglie: 21– 23 AGOSTO 2009: EUROGIOVANI

P R O G R A M M A :
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Premessa:
Il Comitato di Garanzia di Agimi, dopo aver stabilito il tema per la prossima XVIII
Assemblea dei presidenti delle Sezioni Agimi di Italia e di Albania, LE SFIDE DI
OGGI E DOMANI INTERPELLANO AGIMI ha ritenuto opportuno proporre il
medesimo tema per i CAMPI LAVORO AGIMI dell’estate 2009.

Campi lavoro estate 2009
TEMA

LE SFIDE DI OGGI E DOMANI  INTERPELLANO AGIMI

LOCALITA’: "Centro giovanile  internazionale", statale 16 km 984 direzione nord (uscita
Cursi-Maglie) - 73024 Maglie (Le) - Italia.
FINALITA’ FORMATIVA: Formazione interculturale e interreligiosa.Educazione dei
giovani alla Pace, alla Giustizia, alla salvaguardia del creato, ATTENZIONE AI SEGNI
DEI TEMPI, presenti nella storia.
FINALITA’ OPERATIVA: Ristrutturazione del Centro Giovanile Internazionale "Agimi
Eurogiovani", centro di coordinamento del volontariato che accetta e condivide le finalità
dell’associazione.
DATA: Mesi estivi 2009, dalla seconda settimana di luglio alla prima settimana di
settembre.
DURATA: Ogni itinerario non può durare meno di una settimana dal lunedì alla domenica
o dal sabato al sabato.
PARTECIPANTI: Giovani e adulti  di età non inferiore a 16 anni.
COMPOSIZIONE DEL GRUPPO: Non meno di dieci, non più di trenta. Ogni gruppo
abbia un responsabile. I partecipanti singoli saranno inseriti d’ufficio.
FINANZIAMENTO: Ogni gruppo deve autofinanziarsi. Agimi offre il vitto e l’alloggio.
Si chiede una compartecipazione all’acquisto degli strumenti di lavoro da concordare. Si
consiglia di portarsi guanti da lavoro, lenzuola, federa, sacco a pelo o equivalenti. Materiale
p e r  s c r i v e r e ,  d i p i n g e r e .  S t r u m e n t i  m u s i c a l i .
Ad ogni singolo partecipante viene richiesto un contributo di € 150,00 per ogni settimana,
da versare in anticipo sul ccp 527739 intestato ad Agimi - Via degli Eroi, 1 - 73020
Carpignano  Salentino oppure a favore di AGIMI IBAN IT47V0200879860000000710882
 Uni Credit Banca, Via Lungomare - Agenzia di Otranto.
ASSICURAZIONE: Per coloro che ne sono sprovvisti, Agimi se ne farà carico.
TRASPORTI: Con il treno: la stazione di Maglie delle Ferrovie del SudEst è a 500 metri
da Eurogiovani. Con l'auto: a Lecce, prendere la Tangenziale Ovest e la superstrada per
Maglie; qui uscire a Cursi-Maglie e fare inversione di marcia. Eurogiovani è a 200 metri
sulla destra.
TIPI DI LAVORO: Cantiere edile e lavori di agricoltura nel parco di Eurogiovani.
Itinerario formativo nel pomeriggio.

Scheda del campo

Per informazioni e prenotazioni: tel/fax. 0836 427618; 0836 586079; cell. 368 3865055
sito. www.agimi.org - e-mail: info@agimi.org
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AMICIZIA ITALIA - ALBANIA

MIQESIA SHQIPERIA - ITALIA

Albanesi in Italia

    Cari amici della comunità albanese di Savigliano e dei paesi vicini, come già forse
saprete nel prossimo mese di giugno la comunità albanese residente nella nostra zona
potrà vivere un evento particolarmente interessante e significativo.
Infatti alla Rassegna internazionale di canto corale che si tiene ogni anno a Cuneo,
Saluzzo e Savigliano, quest’anno è stato invitato il gruppo corale ROZAFA EXPRESSION
di Scutari diretto dal prof. Zef Coba. Vogliamo dare particolare risalto alla presenza
del coro albanese tra noi, per cui abbiamo previsto una serata aggiuntiva LUNEDI’ 15
giugno durante la quale si esibirà in canti popolari della tradizione albanese, alla quale,
siamo sicuri anche voi vorrete essere presenti: molti hanno già aderito all’appello di
don Nikolin Toma per contribuire con piccole somme di denaro per sostenere le spese
aggiuntive per il soggiorno degli artisti a Savigliano. Considerando il gran numero di
immigrati albanesi presenti nella nostra zona, abbiamo pensato di programmare una
serata particolare, in modo che anche i cittadini saviglianesi che assisteranno al concerto
possano ottenere una visionepositiva dell’Albania.

Savigliano, marzo 2009

Allo spettacolo sono state
invitate personalità italiane ed
albanesi affinché si possa dare
il massimo risalto alla
manifestazione.
Sono state programmate
iniziative particolari quali
proiezione di video turistici
dell’Albania, esposizione di
artigianato, ecc. mentre per gli
ospiti verranno organizzate
visite turistiche a Savigliano
e Saluzzo.
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Albanesi in Italia

Të dashur miq të komunitetit Shqipëtar të Saviglianos dhe qyteteve për rreth:
Siq mund të keni dëgjuar, në muain e qershorit komuniteti Shqipëtar që banon në zonen
ton, do të ken mundësin të përjetoj një veprimtari veqanërisht të rëndësishëme dhe
interesante.Konkretisht, në koncertin nderkombëtar të këndimit koral që zhvillohet gjdo
vit në Cuneo, Saluzzo dhe Savigliano, kët vit është ftuar grupi koral ROZAFA
EXPRESSION nga Shkodra i dreituar nga Prof. Zef Çoba.  Duam ti japim një rëndësi
të veqantë prezencës së korit Shqipëtar në mes nesh, pra kemi meduar për një mbrëmje
shtesë, të HËNEN 15 QERSHOR, gjatë së cilës kori do të shfaqet me këngët popullore
të traditës Shqiptare.
Ju ftojmë të gjithve të merrni pjesë në këtë mbrëmje në të cilen, besojmë që edhe ju
dëshironi të jeni të pranishëm.
Shum prej jush janë bashkangjitur thirrjes së Dom Nikolin Tomës për të kontribuar me
shuma të vogla parash, për të përballuar harxhimet për qëndrimin e artistëve në
Savigliano një dit më shum.
Duke konsideruar numrin e madh të emigrantëve Shqipëtar të pranishëm në zonen
tonë, kemi meduar të programojmë një mbrëmje të veqantë, në mënyrë që edhe qytetarët
e Saviglianos që do të shofin koncertin, të kenë një pamje pozitive të Shqipërisë.
Për ti dhënë më shum rëndësi spektaklit, jan thirrur të marrin pjesë personalitete
Italiane dhe Shqipëtare.
Jan programuar iniciativa të veqanta siq:  shfaqja e një filmimi turistik i Shqipërisë,
ekspozim artizanati, etj; ndërsa për të ftuarit do të organizohen vizita turistike në
Savigliano dhe Saluzzo.

Të fala nga
“GRUPI PËR MIQËSINË ITALIA-SHQIPËRIA”
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